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___________________COMUNE DI LEDRO__________________ 
Provincia di Trento 

Segretario generale 
 
Numero di protocollo associato 
al documento come metadato (D.P.C.M. 3.12.2013, art. 20).  
Verificare l’oggetto della PEC o i files allegati alla medesima.  
Data di registrazione inclusa nella segnatura di protocollo. 

 
AVVISO 

 

Oggetto: Concorso pubblico per esami per la copertura di n. 1 posto a tempo indeterminato 

nella figura professionale di operaio qualificato polivalente, categoria B livello base. 

Regole per lo svolgimento delle prove e criteri di valutazione. 

 

 
 

Svolgimento delle prove 

Prova pratica: 

Per la prova pratica, immediatamente prima dello svolgimento della medesima, la 

Commissione giudicatrice in seduta riservata, predisporrà un’unica traccia per l’effettuazione 

della prova, che potrà consistere anche in due o più distinte esercitazioni, in conformità alle 

materie indicate nel bando. La traccia proposta, firmata dal Presidente, dai Commissari e dal 

Segretario, verrà allegata al verbale. 

Il tempo massimo per l’effettuazione della prova pratica sarà fissato il giorno della 

preparazione della prova in funzione delle caratteristiche della stessa. 

Si procederà quindi, in seduta aperta al pubblico, ad accertare l’identità personale degli 

aspiranti ammessi a sostenere la prova d’esame, mediante l’esibizione della carta d’identità o 

di altro documento munito di fotografia rilasciato da una pubblica autorità. 

Un commissario leggerà ai candidati la traccia proposta per la prova pratica, darà le istruzioni 

operative per lo svolgimento della stessa e comunicherà il tempo assegnato per lo 

svolgimento. 

Durante la prova non è consentita la consultazione di alcun testo, appunto o manoscritto. Non 

è ammesso ai concorrenti parlare fra loro, scambiarsi qualunque comunicazione scritta o 

mettersi, in qualunque modo, in relazione con altri, salvo che con i componenti della 

Commissione. 

Per tutto il periodo di permanenza nell’Area concorsuale (sia durante l’attesa che durante 

l’effettuazione della prova pratica) è vietato ai candidati l’utilizzo del telefono 

cellulare/tablet/computer/altro strumento informatico che consenta di comunicare con l’esterno 

o con altri candidati, pena l’esclusione dal concorso. 

I candidati sosterranno la prova a gruppi fino ad un massimo di quattro alla volta, disposti in 

maniera tale da non consentire l’interazione reciproca o l’osservazione di quanto svolto dai 

candidati concorrenti. 

La Commissione giudicatrice dovrà curare l’osservanza delle disposizioni di cui sopra ed ha 

facoltà di adottare i provvedimenti idonei a conseguirla. 

A ciascun candidato verrà consegnata tutta l’attrezzatura necessaria ed idonea allo 

svolgimento della prova pratica. Ciascun candidato è tenuto a portare con sé per l’utilizzo 

durante la prova i propri dispositivi di protezione individuale (guanti protettivi da lavoro e 

scarpe antinfortunistiche). E’ consigliato un adeguato abbigliamento da lavoro.  

La valutazione della/delle esercitazione/i avverrà durante l’effettuazione della prova stessa e 

attraverso la valutazione dei manufatti al termine della prova. 

Per la valutazione di ciascun manufatto verrà predisposta una scheda di valutazione. 

Al termine della prova di ogni gruppo, i manufatti prodotti da ciascun candidato verranno 

identificati tramite numerazione progressiva e fotografati alla presenza dei candidati stessi, al 

fine di riprodurre in atti l’esito delle singole prove. 

c_m313-14/03/2022-0004182/P



 
 

________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

Comune di Ledro 
via Vittoria, 5 - 38067 LEDRO 

 0464 592720  📧 comune@pec.comune.ledro.tn.it 

codice fiscale e P.IVA 02147150227 

 
 

  
 

Prova orale: 

La prova orale verterà su tutte o alcune delle materie previste dall’avviso. 

Prima dell’inizio della prova orale, la Commissione predisporrà i quesiti suddivisi in base alle 

materie di esame da sottoporre ai candidati. Tali quesiti saranno proposti a ciascun candidato 

previa estrazione a sorte con possibilità di intervenire con la formulazione di ulteriori domande 

a completamento della prova orale. 

L’ordine di convocazione alla prova orale sarà dato dall’ordine alfabetico dei candidati ammessi 

all’orale come previsto nell’avviso di concorso. 

La Commissione stabilisce che la prova orale avrà la durata minima di venti minuti per ciascun 

candidato e si svolgerà in forma pubblica. 

Qualora il candidato, per qualsiasi motivo, anche indipendente dalla sua volontà o dovuto a 

terzi, non partecipi alle prove di concorso, sarà considerato rinunciatario. 

 

Criteri per la valutazione delle prove 

La Commissione giudicatrice, dopo opportuna discussione, concorda quanto segue per quanto 

riguarda la prova pratica: 

- per ogni singolo elemento di valutazione di ciascuna prova o singola esercitazione che la 

compone verrà assegnato da ciascun commissario un punteggio da 0 a 10; 

- successivamente verrà calcolato il valore della prova complessiva, valutato come media di 

ogni singola esercitazione; 

- il punteggio complessivo espresso in decimi verrà trasformato in trentesimi come stabilito 

dal bando di concorso; 

- la prova pratica si considera superata se è stato raggiunto il punteggio minimo di 21/30 in 

ciascuna esercitazione;  

- di utilizzare i seguenti criteri di valutazione per l’attribuzione del punteggio in decimi per 

ogni singola esercitazione: 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

a) elemento non eseguito 0 

b) elemento non completamente realizzato o elemento insufficiente con gravi 

imperfezioni, inidoneo alla sua funzione 
da 1 a 4 

c) elemento nel complesso insufficiente, con diverse carenze nella realizzazione da 5 a 6 

d) elemento realizzato in maniera sufficiente, ma con presenza di imperfezioni 7 

e) buona realizzazione dell’elemento, pur presentando piccole imperfezioni 8 

f) elemento realizzato in maniera più che buona 9 

g) ottima realizzazione dell’elemento 10 
 

- gli elementi di dettaglio della valutazione nonché la scheda di valutazione dei singoli 

manufatti verranno definiti il giorno della preparazione della prova in funzione delle 

caratteristiche della stessa. 

 

La Commissione giudicatrice concorda inoltre di adottare, per la valutazione della prova orale, i 

seguenti punteggi a disposizione di ciascun commissario, che verranno attribuiti in base ai 

sotto evidenziati elementi di valutazione ed ai seguenti coefficienti di attribuzione: 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGI 

a) conoscenza degli argomenti e completezza della trattazione max 6  

b) chiarezza nell’esposizione e proprietà di linguaggio max 2 

c) ordine logico seguito nell’esposizione max 2 

Totale valutazione max 10  
 

Al fine dell’attribuzione del punteggio ai singoli elementi di valutazione sopra elencati, entro i 

limiti di punteggio indicati, ciascun commissario procederà all’attribuzione a ciascuno di essi di 

un coefficiente compreso tra 0,0 e 1,0 secondo quanto di seguito specificato: 

- un coefficiente pari a 0,0 nel caso in cui l’elemento in esame risulti “non trattato”; 

- un coefficiente pari a 0,1 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo 

“assolutamente inadeguato”; 
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- un coefficiente pari a 0,2 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo 

“inadeguato”; 

- un coefficiente pari a 0,3 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo 

“gravemente carente”; 

- un coefficiente pari a 0,4 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo 

“carente”; 

- un coefficiente pari a 0,5 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo 

“insufficiente”; 

- un coefficiente pari a 0,6 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo 

“sufficiente”; 

- un coefficiente pari a 0,7 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo 

“discreto”; 

- un coefficiente pari a 0,75 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “più 

che discreto”; 

- un coefficiente pari a 0,8 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo 

“positivo”; 

- un coefficiente pari a 0,85 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “più 

che positivo”; 

- un coefficiente pari a 0,9 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo 

“buono”; 

- un coefficiente pari a 0,95 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “più 

che buono”; 

- un coefficiente pari a 1,0 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo 

“ottimo”. 

Una volta attribuito il coefficiente a ciascuno degli elementi, il punteggio viene assegnato allo 

stesso moltiplicando il coefficiente medesimo per il limite massimo di punteggio fissato per 

l’elemento in questione e sopraindicato. 

Al termine di tale operazione, che verrà effettuata da ciascun commissario, si procederà a 

sommare i punteggi attribuiti dagli stessi al fine di stabilire il punteggio finale determinato per 

l’elemento in questione. Nel verbale verrà indicato il punteggio finale per ciascun elemento di 

valutazione nonché la somma degli stessi che costituisce la votazione complessiva conseguita. 

 

Per eventuali informazioni rivolgersi al Settore Segreteria e affari generali al n. 0464592723. 

Il Segretario generale 

dottoressa Lorena Giovanelli 
documento firmato digitalmente 

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 

dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e disponibile 

presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 
3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita dall’indicazione 

a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).  

 

 
 


